
MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 1992 NEL MONDO 
£ j » 

PAGINA 13 L'UNITÀ B & -

Attaccato un convoglio delle Nazioni Unite 
che riforniva i militari in missione di pace 
Incerta la responsabilità dell'agguato 
vicino all'aeroporto della capitale bosniaca 

Il ministro della Difesa Andò conferma 
alla Camera l'interruzione dei voli umanitari 
Colombo possibilista: «Ma colpite i terroristi» 
Boutros Ghali favorevole alle scorte armate 

Fuoco sui caschi blu. Uccisi 2 francesi 
L'Italia chiede sicurezza: «Mai più voli a rischio su Sarajevo» 
Fuoco su un'autocolonna Onu di aiuti umanitari: 
due caschi blu francesi sono morti. E la tensione già 
altissima dopo l'abbattimento dell'aereo italiano sa
le alle stelle. Andò conferma in Parlamento la mar
cia indietro dell'Italia. «Serve un'escalation di attività 
militari per rendere sicure le missioni di pace». Ghali 
favorevole alla protezione aerea degli aiuti: «Ma oc
corre una nuova risoluzione «Onu». 

ROSSELLA RIPUTI

MI ROMA. Ancora fuoco con
tro convogli dell'Onu ieri po
meriggio un convoglio di 35-40 
automezzi è stato investito per 
diversi minuti da raffiche di mi
tra nei pressi dell'areoporto di 
Sarajevo e due caschi blu fran
cesi hanno perso la vita. Anco
ra non è chiaro a chi deve es-

. sere addebitata la reponsabìli-
tà dell'attacco di ieri sera. Il co-
voglio preso di mira parte setti
manalmente da Pancevo, vici
no Belgrado, con rifornimenti 

' di viveri e altri generi destinati 
ai caschi blu distaccati a Sara
jevo. La rotta per Sarajevo per 
l'Italia resta off limits. Dopo la 
tragedia costata la vita ai quat
tro piloti italiani in missione di 
pace verso la capitale bosnia
ca, il governo Amato ha con
fermato la sospensione dei voli 
umanitari fino alla messa a 
punto di un piano di sicurezza -
del ponte aereo sulla Bosnia 
Erzegovina Ricostruendo le fa
si delraid contro il G-222 in vo
lo sotto bandiera Onu, abbat
tuto molto probabilmente da 
un lanciamissile Stinger, Sam 7 
o Sam 14, il ministro della Dife
sa Salvo Andò non ha usato 
mezzi termini: «Vi è un proble
ma generale da risolvere - ha 
detto in Senato rispondendo 
alle interrogazioni dei gruppi 
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parlamentari - e cioè il limite 
del rischio che si è disposti a 
correre per assistere quelle 
martoriate popolazioni». L'Ita
lia non si tira Indietro, ha volu
to sottolineare il ministro della 
Difesa, ma non intende dare il 
via libera a nuove missioni 
umanitarie prima di aver ac
certato le responsabilità del 
blitz militare contro i quattro 
piloti italiani e di aver ricevuto 
garanzie sulla sicurezza delle 
missioni di pace. «I rischi non 
possono essere annullati - ha 
ammesso Andò - ma possono 
essere ridotti». L'obiettivo non 
è semplice, il gineprai-io della 
guerra civile jugoslava sembra 
destinato a scompaginare 
puntualmente ogni piano di 
intervento. «Occorrerebbe un 
dispiegamento di mezzi di 
enorme portata in grado di 
rendere più sicuri i corridoi uti
lizzati dalle missioni umanita
rie - ha spiegato il ministro -mi
sure che richiedono una rile
vantissima escalation militare». 

Più possibilità il ministro de
gli esteri Emilio Colombo. In 
una lettera a Boutros Ghali e al 
primo ministro britannico 
John Major ha annunciato che 
l'Italia è disposta a riprendere 
le missioni nonostante «l'atto 

criminale» costato la vita a 
quattro suoi soldati, ma sottoli
nea la necessità di scoprire e 
processare i reposponsabili e 
garantire la sicurezza degli ae
rei. Per Colombo una delle pri
me disposizioni da adottare in 
applicazione degli accordi di 
Londra è quella di garantire 
l'efficace protezione degli ae
rei «applicando la risoluzione 
770 con la quale l'Onu ha di
sposto l'impiego di tutti i mezi 
necessari per mantenere la si
curezza. 

La querelle sulla sicurezza 
del ponte aereo umanitario 
verso la capitale bosniaca non 
sembra destinata ad esaurirsi 
In pochi giorni. L'Onu ha fretta 
di riaprire il flusso di viveri e 
medicinali per fronteggiare l'e

mergenza di Sarajevo e cerca 
la strada per scavalcare i nuovi 
ostacoli. Il segretario generale 
Boutors-Boutros Ghali ieri ha 
fatto sapere di essere favorevo
le alla protezione aerea delle 
missioni umanitarie. «Sono 
d'accordo, occorre che quaste 
operazione abbia luogo sotto 
il controllo delle Nazioni Uni
te». Solo una nuova risoluzione 
del Consiglio di sicurezza, ha 
voluto sottolineare il capo del 
Palazzo di vetro, potrà dare il 
via libera al nuovo piano di in
tervento in attesa del quale gli 
aiuti continueranno ad affluire 
via terra. Anche Parigi farà la 
sua parte per accelerare l'au
torizzazione della «scorta» ae-
readegli aiuti umanitari: all'u
scita dei colloqui parigini con Boutros-Boutros Ghali 

Ghali, il ministro degli Esteri 
francese Dumas ha annuncia
to che la Francia discuterà con 
gli altri membri del Consiglio 
di sicurezza dell'eventuale ac
compagnamento aereo degli 
aiuti. La distruzione dell'aereo 
italiano, ha aggiunto il capo 
della diplomazia francese, «ha 
dimostrato la necessità di esa
minare il problema con serie
tà». 

Oggi i due co-presidenti del
la Conferenza intemazionale 
sull'ex Jugoslavia lasceranno 
Ginevra per raggiungere la 
vecchia federazione iugoslava 
ed iniziare un nuovo tour di
plomatico per strappare l'im
pegno alla sicurezza dei voli 
umanitari e il rispetto degli ac
cordi siglati a Londra. 

L'aeroporto di Saraievo ien 
non è rimasto completamente 
bloccato: secondo la radio del
la capitale un aereo britannico 
è atterrato nel primo pomerig
gio. La gente di Sarajevo spera 
nella ripresa immediata del 
flusso di viveri e medicinali, le 
scorte sono ormai agli sgoccio
li, basteranno al massimo fino 
a domani. I soccorsi via terra 
riescono a coprire solo un ter
zo del fabbisogno dei 380 mila 
abitanti, Per Saraievo è iniziato 
un tragico conto alla rovescia. 
Il rumore delle armi per ora 
sembra allontanare una rapida 
riapertura del ponte aereo: an
che ieri l'aeroporto della capi
tale bosniaca è stato attaccato 
e due caschi blu dell'Onu sono 
rimasti feriti. 

«Irresponsabili 
Missioni senza rete» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
ANTONELLA SBRANI 

• i PISA. «In quello scenario operati
vo e con quel tipo di aerei, quella mis
sione non andava fatta». A 24 ore dai 
funerali di Stato dei 4 aviatori del G-
222 abbattuto nel cielo di Sarajevo il 

Generale Ugo Tonini, ex comandante 
ella 46* aereobrigata di Pisa, spara a 

zero sui vertici dell'areonuatica. «Ho 
già detto che quella era una missione 
ad alto rischio - ha detto ieri il genera
le che dal 1983 al 1987 è stato al co
mando della brigata di Pisa e che è ar
rivato al grado di capo di stato mag
giore della seconda sezione aerea - lo 
nconlermo e spiego perché». Per To
nini ci sarebbero due ordini di motivi. 

Il primo è che «il G-222 è un mezzo 
inerme, non ha nessuna capacità di 
difesa - spiega il generale - non ha 
strumentazioni ali altezza dei tempi. 
Non poteva assolvere quel tipo di mis
sione se non con una altissima per
centuale dì rischio». 11 secondo motivo 
è la conoscenza del rischio in quello 
che Tonini chiama «scenario operati
vo». «Tutti mandano esperti delle forze 
armate a verificare le situazioni in cui 
si devono effettuare le missioni - spie
ga Tonini - anche noi l'abbiamo fatto. 
E quindi eravamo pienamente co
scienti del rischio che quella missione 
comportava. Come lo era la Norvegia, 

ad esempio, che proprio per quel ge
nere di nschi ha deciso di rinunciare». 
Quindi i vertici militari sapevano. «Sa
pevano - afferma il generale e hanno 
taciuto ai reponsabili politici i nschi 
della missione. Se avessero detto tut
to, le decisioni politiche sarebbero 
stale diverse». Per Tonini ci sono re
sponsabilità pesanti e sono tutte degli 
alti vertici militari. Quei vertici militari 
•che non hanno ancoro dato una ver
sione ufficiale dell'accaduto - attacca 
il generale - che non hanno avuto 
neppure un pò di sensibilità per la tra
gedia delle famiglie di quei 4 aviatori; 
che hanno trattalo quelle quattro vitti
me come dei numeri da aggiungere 
all'elenco dei morti per incidenti di 
volo. Ma è una tragedia di guerra, non 
un incidente di volo. E non si va in 
guerra senza armi e senza difese». Alle 
accuse di Tonini sulla mancanza di 
strumentazioni adeguate, sul rischio 
altissimo della missione risponde a di
stanza il generale Luciano Battisti, co
mandante dell'ufficio sicurezza volo, 

presidente del team d'inchiesta sulla 
tragedia del G-222. «La questione in 
gioco non è quella delle attrezzature 
che i G-222 non hanno e altri veivoli si, 
- afferma Battisti - ma quella dei corri
doi di volo. Fino ad ora sono state ef
fettuate 800 missioni ed i voli si sono 
svolti in maniera regolare e tranquilla. 
Nessuno sapeva che esìtessero minac
ce di questo tipo. Chi sostiene cose di
verse dice sciochezze o fa speculazio
ni». Sulla non adeguatezza dei corri
doi di volo sembrano essere tutti d'ac
cordo. Ma allora queste missioni pos
sono riprendere o no? «Non spetta a 
me dirlo - afferma Battisti - domani 
(oggi per chi legge n.d.r.) ci sarà una 
nunione a Ginevra». Agli antipodi la ri
sposta di Tonini: «Quelle missioni non 
devono riprendere. Ci hanno detto 
che c'erano le assicurazioni dei bo
sniaci, dei serbi e dei croati. Ma la 
realtà è che abbiamo mandato delle 
colombe in mezzo a bande che agi
scono allo sbaraglio». 
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Sudafrica, il leader dell'Ano commemora le vittime della strage nel Ciskei 

I neri dei bantustan sono o no sudafricani? 
Questo contrappone de Klerk e Mandela 

Un'immagine 
di lunedi 
scorse 
da! Sudafrica 
i membri 
dcll'Anc 
si disperdono 
sotto i colpi 
della polizia, 
e a destra 
Nelson 
Mandela 
mentre depone 
un mazzo di 
fiori 
sul luogo 
dell'eccidio 
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Trenta milioni 
per il cow boy 
pubblicitario 
della Levi's 

È stato venduto a Parigi per 30 milioni di lire circa un 
rarissimo «cow-boy pubblicitario» della Levi's. È alto 
tre metri e mezzo e indossa un vero jeans modello 501 
lungo circa due metri. È stato venduto dalla casa d'a
sta parigina Drouot, che ha organizzato, per la prima 
volta al mondo, una vendita di pezzi storici della fa
mosa società produttrice di jeans. Il cow-boy - il pez
zo più prezioso dell'asta - è in compensato e ha il viso 
dell'attore americano Gene Autry, camicia rossa e 
cappello da Far west. Secondo gli esperti ne esistono 
solo tre al mondo. Alla stessa asta, un paio di jeans 
modello 501 degli anni quaranta è stato venduto a 
due milioni di lire circa, mentre era stimato a circa 
mezzo milione di lire. La maggior parte degli altri pez
zi è stata però venduta a prezzi inferiori alle stime. 

Brasile 
Rispolverata 
una vecchia legge 
contro Collor 

Una procedura «accelera
ta» di impeachment, sul 
filo della costituzionalità, 
potrebbe allontanare nel 
giro di 15 giorni dalle leve 
del potere di Brasilia il 

• « — « « • » — • — — • • - presidente brasiliano Fer
nando Collor de Mello, al centro di un grave scandalo 
di corruzione. Il presidente della Camera, Ibsen Pi-
nheiro, ha fatto capire di avere nella manica l'asso ca
pace di tagliare le ali alla riscossa di Collor: sarebbe 
una vecchia legge sull'impeachment, che consente di 
arrivare alla sospensione del presidente in sole due 
settimane. Contro Collor sono già state indette a San 
Paolo due grandi manifestazioni popolari, per !'l 1 e il 
18 di questo mese. 

Israele 
Squilibrato spara 
sulla folla 
Uccise 4 donne 

Un israeliano di circa 25 
anni, in preda a crisi ner
vosa, armato di fucile au
tomatico e pistola ha 
aperto il fuoco sulla gente 
in una strada di Gerusa-

. — — _ — • • « • — • — i lemme: quattro donne 
sono morte e un'altra è rimasta ferita. La radio della 
polizia ha precisato che l'episodio, avvenuto sulla via 
Kiryat Hayovel, nel settore occidentale della città, non 
sembra abbia relazione con le frequenti violenze tra 
arabi e israliani. L'uomo si è poi rifugiato sul tetto di 
un palazzo e da II ha sparato contro gli agenti di poli
zia accorsi sul luogo. Alcuni poliziotti, hanno poi ten
tato di persuadere il folle ad arrendersi. 

«Sex» di Madonna 
lanciato anche 
in Gran Bretagna 
Ma solo per adulti 

Il libro erotico di Madon
na verrà venduto in Gran 
Bretagna, ma solo agli 
adulti. L'annuncio è stato 
dato ieri dall'editore War
ner Books. In «Sex» - que-

«««•»»»»»»»»»»•«••»»»»»««•»»»»»»»••«-.»— sto il titolo del volume -
la pop star racconta le sue fantasie erotiche e compa
re in foto che evocano immagini di amori saffici e sa-
do-masochistici. Il libro, che e stato rifH^tq d^lljedito-; 
re giapponese che ha giudicato le foto troppo esplici
te, uscirà in contemporanea negli Stati Uniti, in Fran
cia, in Germania ed in Gran Bretagna. Qui però sarà 
messo in vendita in busta chiusa e con l'avvertimento 
•per soli adult ». L'uscita del libro, esordio letterario di 
Madonna, coinciderà con la distribuzione del suo 
nuovo album intitolato «Erotica». 

Sono a Baghdad 
in arresto 
i tre svedesi 
scomparsi giovedì 

I tre tecnici svedesi scom
parsi giovedì scorso men
tre si trovavano alla fron
tiera tra Kuwait e Iraq «so
no stati portati a Bagh
dad, dove sono in buona 

••»>>>>««>>»»>««««>>>• salute». Lo ha riferito una 
fonte diplomatica occidentale a Kuwait City riferendo 
quanto è stato annunciato ieri al governo svedese dal
l'incaricato d'affari iracheno a Stoccolma, Abdul Raz
zale Salih. Secondo la fonte, le autorità di Baghdad 
stanno esaminando rapidamente il caso. Sono queste 
le prime notizie da parte irachena sulla sorte dei tre 
tecnici della compagnia di telecomunicazioni «Erics
son», Leif Westberg, di 42 anni, Christer Stromgren, di 
43, e Stefan Wihlborg, di 32.1 tre uomini dovevano in
stallare tre stazioni telefoniche satellitari nel campo 
petrolifero di Sabriya, quando - evidentemente senza 
rendersene conto - hanno varcato il confine e sono 
stati arrestati dai militari iracheni che pattugliano la 
zona. 

VIRGINIA LORI 

11 massacro di Bisho pesa come un macigno sul negoziato fra 
il governo bianco di Frederik de Klerk e il principale interlocu
tore nero, l'African national congress. Lo ha detto Nelson 
Mandela, andato a deporre una corona di fiori sul luogo dove 
la polizia del Ciskei ha sparato uccidendo 28 persone: «Quel
le fucilate costituiscono un ostacolo serio alla ripresa dei ne
goziati. Una attività politica Ubera - ha aggiunto il leader del
l'Arie - anche nei bantustan, è per noi una condizione impor
tante per tornare al tavolo negoziale». Molto più intransigente 
l'atteggiamento di altri dirigenti dell'Arie come il comunista 
Chris Hani che prevede «la vendetta» e si pronuncia per la rot
tura di ogni contatto con il governo. Hani respinge anche il 
compromesso prospettato dall'arcivescovo Desmond Tutu dì 
un referendum fra la popolazione del Ciskei. In tutto il Suda
frica si sono svolte ieri manifestazioni per chiedere lo sman
tellamento del sistema dei bantustan e le dimissioni dei loro 
dirigenti. Negli striscioni erano elencati i nomi dei capi delle 
homeland di cui si chiede l'allontanamento, fra gli altri Buthe-
lezi (a capo dello Kwazulu). La prossima iniziativa di lotta 
dell'Arie si rivolgerà contro il QwaQwa, oggi e domani, bantu
stan al centro del Sudafrica dotato di uno statuto di autono
mia. 

MARCELLA EMILIANI 

• i Tcbv. questa accozzaglia 
di consonanti, impronuncia
bili e cacofonica, sta pesando 
in maniera cruciale sul futuro 
dei negoziati tra bianchi e neri 
in Sudafrica, un futuro possi
bilmente all'insegna del tra
monto dell'apartheid. Tcbv si
gnifica in gergo politologico: 
Tanskei, Ciskel, Bophuthats-
wana, Venda, alias 1 quattro 
bantustan «indipendenti» del 
Sudafrica. Ricordiamo che i 
bantustan sono le riserve con 

cui l'apartheid ha costretto i 
neri a vivere; sono dieci in tut
to, disseminati a macchia di 
leopardo nell'immenso terri
torio sudafricano; In ognuno 
vive un'etnia differente; sei go
dono di una forma di autogo
verno diremo autonoma e 
quattro - i suddetti Tcbv - go
dono invece di una diremo 
«indipendenza». Indipenden
za riconosciuta solo - fino ad 
oggi - dal governo sudafrica
no. 

E questo è il problema. Nel 
momento in cui - decretata la 
fine della segregazione razzia
le - bianchi e neri stanno fati
cosamente tentando di dise
gnare un avvenire «democrati
co» per il paese, si ritrovano su 
due sponde fatalmente di
stanti e conflittuali proprio nel 
concepire e Intendere l'indi
pendenza di circa cinque mi
lioni di neri. In altre parole per 
il governo ancora tutto bianco 
di Frederik de Klerk gli abitan
ti di Transkei, Ciskei, Bophu-
thatswana e Venda sono citta
dini di Stati indipendenti, 
«stranieri», dunque non suda-
sfricani. Al pari dei neri che vi-
vononel bantustan non indi
pendenti e nei ghetti, per il go
verno de Klerk han diritto di 
sedere al tavolo del negoziati 
sul futuro del paese (si chiami 
- questo tavolo dei negoziati -
Codesa ovvero Conferenza 
per il Sudafrica democratico o 
Conferenza sul regionalismo 
e federalismo), ma pur sem
pre come entità distinte dalla 
massa dei neri «sudafricani»; 
per il Congresso nazionale 
africano (Anc) di Nelson 
Mandela, invece, anche i cit
tadini del quattro bantustan 
indipendenti Ql Tcbv) sono 
cittadini sudafricani e dunque 
non devono essere rappre
sentati al tavolo dei negoziati 
da partiti diversi da quelli che 

militano per l'intera maggio
ranza nera del Sudafrica. 
L'Anc non riconosce l'indi
pendenza «concessa» a Trans
kei, Ciskei, Bophuthatswana e 
Venda dal passato regime di 
apartheid e si oppone a che i 
neri siano considerati ancor 
oggi secondo una logica che li 
suddivide in etnie e li obbliga 
a vivere in territori ta loro di
versi e separati. 

Questo spiega perché ieri 
l'altro l'Anc si sia mobilitata 
contro la decisione del gene
rale Oupa Gqozo - capo di 
Stato del Ciskei - di far parte
cipare il piccolo bantustan in
dipendente come entità «se
parata» alla Conferenza sul re
gionalismo e federalismo vo
luta da de Klerk per riawiare il 
dialogo bianchi-neri sul futuro 
del paese, all'Indomani della 
sospensione dei negoziati di 
inizio estate. É successa l'en
nesima strage, con la polizia 
di Ciskei - coadiuvata da 
quella sudafricana - a sparare 
sulla propria gente. Perché? 

Perché il potere ha le sue 
logiche, si potrebbe risponde
re. Il generale Oupa Gqozo, 
salito al potere con un golpe 
ovviamente militare nel 1990, 
ironia della sorte, era conside
rato allora, un progressista, un 
simpatizzante dell'Anc. E con 
lui furono considerati progres
sisti e filo-Anc i golpisti che in 

quel fatidico 1990 liquidarono 
la classe dirigente «compro
messa» con Pretoria anche in 
Venda. Solo il Bophuthatswa
na non ha mai fatto mistero 
del suo amore sviscerato per il 
regime bianco che ancora go
verna il Sudafrica. Come è 
possibile allora che il progres
sista Gqozo faccia sparare sul
la propria gente in piazza, gui
data addirittura dal segretario 
dell'Anc, Cyril Ramaphosa? 
La Namibia insegna. 

In Namibia, ex colonia del 
Sudafrica, era stata applicata 
una politica della segregazio
ne etnica e razziale simile 
(anche se più timida) a quel
la della madrepatria sudafri
cana. Al momento delle pri
me «libere elezioni», nell'89, 
sotto il patrocinio dell'Onu, ci 
si aspettava una valanga di 
consensi per il movimento di 
liberazione storico - la Swapo 
- e invece... La Swapo ha gua
dagnato si la maggioranza, 
ma tutti i partiti frutto della se
gregazione etnica voluta dal
l'apartheid non sono stati 
sommersi, sopraffatti, anzi. La 
«maggioranza nera», in altre 
parole, in Sudafrica, come in 
Namibia, deve fare i conto 
con decenni di apartheid. E le 
strutture di potere create dal
l'apartheid, molti neri (Buthe-
lezi docet) forse non le vo
gliono perdere. 

I sospiri di Diana sfornano i somali 
• 1 Qualche malelingua può 
aver avuto da ridire sulla prin
cipessa triste, acqua troppo 
cheta per essere vera, spette
golando di amanti sotto il letto 
e di avventure amorose ad 
ogni pie' sospinto. Nessuno ha 
mai negato però il volto carita
tevole di Diana, madonna usa
ta e tradita, sempre presente a 
consolare bimbi malati e an
ziani abbandonati, nel buon 
nome della corona d'Inghilter
ra. Ma che questa dedizione 
alla beneficenza professionale 
potesse trovare inattese risorse 
origliando nell'intimità telefo
nica della principessa era diffì
cile da Immaginare, sia nel 
partito del prò che in quello 
dei detrattori di lady D. Eppure 
è cosi. 

La presunta chiacchierata 
telefonica tra la principessa e 
un amico, carpita da un pen
sionato e vietata in Inghilterra, 
ha trovato ascoltatori a paga
mento nella ricca Svizzera. Un 
business? Macché. Le 10.705 
persone che nell'ultimo fine 
settimana hanno ascoltato la 
registrazione delle affettuose 
schermaglie di lady «strizzoli-
na» e James Gilbey oltre a sbir-

Diecimilasettecentocinque telefonate in un fine setti
mana. Tutte per ascoltare la tenera conversazione tra 
lady D «strizzolina» ed un signore identificato in James 
Gilbey. Gli scandali di corte fanno furore anche in Sviz
zera, dove la registrazione viene riproposta a paga
mento dalla Telenetwork. Ma a fin di bene: le somme 
versate dagli ascoltatori saranno trasformate miracolo
samente in aiuti umanitari per la Somalia. 

dare dal buco della serratura 
hanno contribuito a finanziare 
la spedizione di aiuti in Soma
lia, come informava ieri il quo
tidiano di Losanna LeMatin. 

La società Telenetwork, che 
ha proposto sia in inglese che 
in francese la conversazione 
tra una lady stanca e irritata 
con marito e famiglia, trasfor
merà le somme versate dagli 
ascoltaton In roba buona da 
mangiare e medicinali per aiu
tare i somali allo stremo: un 
miracolo che ha precedenti 
solo nelle nozze dì Canaa, do
ve - ad onor del vero - le mate
rie prime di partenza erano as
sai più affini di quanto non sia
no le chiacchiere di Diana con 

i sacchi di farina. 
Ben diversamente It cose 

erano andate in Inghilterra, 
dove il ciarliero Sun - il primo 
a lanciare sul mercato le coc
cole telefoniche in odor di ca
sa reale - prima che l'ascolto 
della telefonata «rubata» venis
se vietato aveva golosamente 
incassato i proventi del pette
golezzo telematico, venduti ad 
un pubblico assetato di verità. 
E giacché la verità ha un prez
zo, il quotidiano londinese 
aveva fissato il suo alla modica 
cifra di 1000 lire per ogni minu
to di ascolto, incassando fino 
all'ultimo spicciolo e lascian
do a Lady D il campo delle ini
ziative benefiche ben sgom

bro. 
Un affare a tutte maiuscole. 

Tanto più che quel nastro regi
strato, il Sun lo ha avuto per 
poche lire: era stato pattuito 
un compenso di cinquantami
la sterline-circa 110 milioni di 
lire - per Cyril Reenan, il pen
sionato radioamatore che ave
va involontariamente carpito 
la telefonata dello scandalo, 
ma finora il quotidiano ha 
sborsato solo 1000 Merline, 
una sciocchezza. Si capisce il 
tardivo pentimento di Cyril, 
che viste le chiacchiere, gli af
fari altrui e il proprio portafo
glio magro come prima, ora 
sparge lacrime sul suo tradi
mento. Perché Cynl è monar
chico e aver cosparso di fango 
lady D, per di più gratis, non è 
cosa da lasciarlo indifferente. 

«Mi dispiace - ha detto il 
pensionato, in un rigurgito di 
affetto per la corona -. E stato 
il peggiore errore della mia vi
ta». Con il senno di poi, avreb
be preferito consegnare il na
stro nelle mani del'a bionda 
principessa. Privando i giornali 
di un ghiotto argomento offer
to in saldi di fine stagione e i 
somali di un piatto di minestra. 


